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QUESTIONI GIUDIZIARIE 


Via le vario questioni che il ministero 
«ri far risolvere dal Parlamento, alla 
apertura della sessione, non vanno di- 
n'icate «mello che si riferiscono all'am- 
vistrazione della giustizia. 
Allosorevute guardasigilli e a° suoi col- 
chi del gabinetto è toccata una fortuna 
pochi ministri concessa. Appena 
iti el polero essi hanno dinanzi a sò 
1 ciuque mesi di tempo per esaminare 
vlt i progelti già presentati dai loro | 
Jecessorì © uom ancora approvati dal 
abbiano da accottare @ quali 


iso a risolvere i problemi, alla eni 
N° Îl ministero precedente sì era 


: abbiuno fede nell'operosità dell'on. 
sta di grazia © giustizia: ma cinque { 
iMissamo presto, è perciò insistinmo 
vra sulla necessità che la nuova ses: 
non Irascorra senza cho l' ammini» 
ieno della giustizia venga riordivata. 
uvisnzi tutto, importa cho it ministero 
le proprio intenzioni intorno al 
{1 riordinamento io già 

stu dal Senato 6 nos ancora di- } 
silla Camera elcitiva. E noto cro } 
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care dell'on. Vigliani, tanto più cho con- 
tinuando di questo passo sarà sompro più 
difficile il trovaro giovani d'ingegno e di 

che acconsentano ad entrare nella 
carriera delle pretore. 

Altra questiono che va sollecitamente 
risolta è quella della Cassazione. Inten- 
diamo che si potesse esitare fra il sistema 
della Cassazione unica 0 quello della terza 
istanza. Ma la controversia, per quanto ar- 
dua, è stata, a quest'ora, tanto discussa, 
cho ciascuno la potuto formarsi un'opinione 
intorno alla medesima. Il peggiore sistema 
sarebbe quello di lasciare le cose come 
sono, vale a dire parecchie Corti di Cas- 


ti sazione lo quali aggravano il bilancio dello 


Stato, impediscono l'unificazione della gio 
risprudenza, e, per conseguenza, non gio- 
vano allo scopo della Cassaziono nò a quello 
della terza istanza. Se volete che gli or- 
dini giudiziari siano rispettati, che il coo- 
cetto della giustizia si manifesti chiaro agli 
occhi dello popolazioni, è necessario che 
la istratura sia ordinata in guisa da 
rendere ciascuno persuaso dell'utilità di 
ogni sua parte. 


sua autorità, Ora non 

ro più a lungo esposta agli 

alti della stampa e alle censure dell'o- 

pinione pubblica. La recessità di una ri- 
forma nell'ordinamento dei gi 

riconesriuta da tutti: ri 
discutere in quale misura essa vada appli» 
il ritardare tale riforma conder- 


robi: a Fanesti risultati. Nessuno può do- 


H siderare che sui giurati si accumali il di- 


più ampio. oppare 
el'è stato preparato 
. Ad cgui modo, im 
non rimanga 


e sovraiutto doi magistrati 
0 uffici infersori, | due inte- 
il vero, sono strettamente 
ssi fra di loro. E possibile, per esom- 
imangano più a lungo 
nti condizioni? 1) misero stato 
i, a qualuaquo ordine appar- 
non è guarentigia di retta am- 
azione della giustizia. E con ciò 
n intentiamo spargere dubbi sulla seru= 
ica onestà del vostri pretori, ma è do- 
governo e del l'arlamento di non 

è da vità umaua a troppo duro c 
i Ormai questo misore condizioni 
ureteri. sono state riconosciute dalla 
+ proelamate in Parlamento, am- 
“ili soverno, e non dubitismo che 
iIivedio sarà nna dello primo 
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“Ila plosoha rispetto alla conoscenza di 
Telete sino aî giorni nostri, del dott. 
i. — Lecce, 1873. 


sue del Bobba non è ignoto nel mondo 
ato vs + filosofico, I suo studio interna a 
Sis al sto Saggio intorno ed alcuni fi- 

stalonmi, 


runner 


vissuti prima 0 dopo Ja Hi 
diedero un posto se- 
della hlosoha, acquistane 
igoroso pensatore, di forbito 
«tittot. Ora it Bobba si ripresenta 
fia cou un voluminoso © pazientis- 
el quale imprese ad esporre le 
del concetto di Dio + il suo 
stessivo svolgimento nella vita degli in- 
tuì è dei popoli. 
li inerito di questo nuovo lavoro noa è di 
* conto. la quando pure fosse minimo, 
Hlobba non sarebbe meno da lodare. 
i tempi in cui la filosofia non è la 
iù ricercata nei mercati libr: 
l hon sì riesce a trovare chi si adiossi 
va dei libri relativi a questa x 
+ seca poca moraviglia la vista d'un uomo 
arlisce di farsi innanzi al pubblico del 
at cet fre volemi sti nolo np ordi- 


seredlito, e questo accadrebbe senza dubbio 
svelati i mali, sì lasciassero passare i 
mesi e gli apvi senza apprestaro il ri- 


romo lecito di richia- 

mare l’altonziono dell'on. guardasigilli sul 
Cul:co penale e sul Codice . 
Senza il primo non si può dire che la 

islazione sia unificata: quanto al secondo 

asterebbero le considerazioni svolto dal- 
l'on. Castagnola in un suo recente discorso 
sulle Società industriali, per dimostrare 
che l'indugio recherebbe grandi intoppi 
allo svolgimento dell'attivit 
paese. Abbiamo a 
dine di considerazioni perchè ci pareva il 
più importante, ma ve ne sono molte altre 
cho non enumeriamo, perchè corrono per le 
bocche di tutti coloro che hanno pratica 
di quesio materie. 

La buona volontà del ministro sarebbe 
inutile se non fosse aiutata dalla solleci- 
tudino dall'attività det Parlamento. Però, 
questo aînto diflicilmonto si ottiene, se il 


naria © di chiamare l’attenzione di esso sopra 
uno dei più elevati problemi della scienza 
umana. 

L'opera del Liobba è divisa in tre parti, a 
ciascuna dello quali l’autore asseguò un pro- 
prio volume. La prima parte che già è stata 
dota allo stampe e che presentemente abi 
mo sott'occhio, comprende la storia del con- 
cetto di Dio dai primordi della filosofia sino 
al medio-evo, in cui il pensiero filosofico, 
modificato dalle idee cristiane, entra nel suo 
secondo periodo. L'egregio preside del Liceo 
di Lecce nou ha trascurato alcun r. polo del- 
l’antichîtà, nessuna scuola teologica o filoso- 
fico, nessuno deli scrutori e dei pensatori 
che in quelle remotissime età vol«ero la mente 
a spiegare il fenomeno dell'esistenza e le sue 
primissime, originarie cagioni. 


dell'universo esteriore, era tuttora pieno di 

raviglia e di terrore davanti all’infariore 
degli elementi e allo strepitare del mono; lo 
vide aggire nella solitudine delle sue caverne, 
piegare a terra il ginocchio él inchinarsi al 
cospetto di una polenza sovrana, che non avea 
visto mai, che non vedeva lattavia, me chè 
frattanto Îa suo immaginazione eli aveva ref- 
figtivata d'um tratto, 


ministro non presenta fin dai primi giorni 
della sessione il programma dei lavori. 
Questo raccomandiamo all'on, guardasigilli 
6 a' suoi colleghi. È necessario che alla ria- 
pertura del Parlamento essi sì presentino 
con idee © progelti ben determinati sugli 
argomenti del quali abbiamo fatto breve- 
mente conno. 


1 PELLEGRINAGGI 


A complemento del dispaccio che ab- 
biamo ricevuto da Ancona, pubblichiamo 
il manifesto, di quel prefetto che proibi- 
sco ogni riunione di pellegrini. 

Non conviene dimenticare che Ancona 
è stata visitata © colpita dolorosissima- 
mento più volto dal morbo asiatico. Ninna 
precauzione può perciò esser mai giu- 
dicata soverchia , 6 il divieto della rin- 
nione di pellegrini doveva esser la prima. 

È la Francia cho in quest'anno ha vo- 
Into dare l'esempio de' pellegrinaggi. 1 
clericali degli altri paesi non hanno cre- 
duto dignitoso di rimaner al dissotto della 
Francia. Parigi è pur sompre la tiranna 
della moda. Ciò che fa Parigi fa Rrus- 
selle: dopo il pellegrinaggio a l’aray-le- 
Monial e a Lourdes vi fu quello di 
Sant' Uberto, già vescovo di Li 
talia non ha potuto star 
el’ essa ha avuti i suoi pellegrinaggi, che 
furono permessi, finchè le condizioni della 
pubblica salute crano normali. Ora che 
sono alterato © che l'inquietudine serpeg- 
gia nello popolazioni per ta diffasione del 
colèra , surebbe imprudente il permettere 
del!o agglomerazioni di persone. La Prov- 
videnza, è vero, lia larghe braccia, ma 

‘© abusano. Anche le. pietoso 
persone che si erano recate alla Chiesa 
di Felletto speravano nella Provvidenza, 
© 42 di esse vi rimasero sopolle. La re- 
ligione dal divieto de' pellegrinaggi perde 
d'altrondo niente, e l'igiene ci guadagna. 
In ogni modo ii governo avrà fatto il 
dover suo a tatela della pubblica salute. 

Tu tali faccende non deve ! ministero 
rogolarsi secondo na principio assoluto ; 
bensi secondo le circostanze. | pellegri: 
naggi, qualunque ne sia l'intento , deb- 
hono essor permessi , ove non no possa 
solfrit detrimento l'ordine o la sanità pub- 
blica. Qualora il pericelo vi sia cho la 
quieto possa venir turbata © esserne mi- 
nacelata la pubblica salute, il governo ba 
l'obbligo di procedero risolutamente e 
proibirli. avrebbe il diritto di ac- 
cusarlo d'a » ® molto meno ancora 
di voler « opporre la diga del male al 
torrente del bene, » come scrivo il Pcli- 
rin di Parigi giornalo ufficiale de' pelle- 
grinaggi. 


Di ta ebbe principio la riflessione. Coll'idea 
di Dio comincia la vita intellettuale dell’uomo 
la lilosofia e le scienze non avevano ancora 
cominciato ; erano tultavia lontanissime dal- 
l'avere une forma, un corpo, un organismo, 
ma già la forza che le doveva produrre 
dato un primo segno di vita. L'uomo 
cominciato a riflettzre, Non andò guari che 
si volle rendere ragione della divinità. Dap- 
prima la pose nel cielo, poi la fece scendere 
in terra. Dapprima la raffigurò come il prin- 
cipio d'ogni male che potesse incogliere agli 
uomini , poi come la sorgente d'ogni bene. 
Infine, passando dall'idolatria all’antropomor- 
fismo, dalla pluralità degli Dei al monoteismo, 
egli giunse ni concetto d'una divinità 5 

l’Jehova degli ebrei, al Dio dei cri- 


turale che 

i popoli e 
donde le religioni prendono forma e natara, 
c'è un'altra speculazione relativa al medesimo 
oggett», intorno alla quale si travagli 
più eletti ingegni e chs riesce invece alla co- 
stituzione d'una particolare dottrina filosbfica, 
Tra questa seconda speculazione @ la prima 

‘ono i medesimi rapporti che si sogliono 

trovare tra Je dottrine legali dominanti in nn 
paese e gli ordinamenti legislativi che pre- 
valgono in esso, tra l’edacazione scientifica 
d'un popolo e i costomi dell 
ranza, tra lo stato degli studi fisici 
dell'umanità e la condizione generale. delle 
suo industrie d'ogni specie. Togliete i grandi 
ponsatori, levateli di mezzo , auniontateli , © 


i 


L'OPINIONE: 


Giornale Quotidiano 


Piana 
De dal ae le 


Ecco il manifesto del prefetto d'Ancona: 


R. PREFETTURA 
della provincia di Ancona. 
1 PuereTTO 

Considerando che, per lo scoppio del cho» 
tera in alcune provincie del regno, è impre- 
scindibile dovere dell'autorità di togliere di 
mezzo tutte quelle cause che in qualsiasi guisa 
facilitar possono la diffasione di questo morbo; 

Considerando che a ciò influirebbero le rim 
nioni di persone, sia che provengano da luo- 
ghi immuni © da luoghi infetti 

Considerando che i pellegrinaggi e le pro- 
cessioni sono da snnoverarsi fra le cause 0c- 
casionali che possono compromettere la pub- 
blica salnte : 

Considerando che in quest'anno, per ini- 
ziativa ed opera di Comitati e Sottocomitati 
potrebbero verificarsi pellegrinaggi più mume- 
rosi del consueto alla visita della Santa Casa 

Loreto, 0 di qualche altro Santuario di 
questa provincia ; 

Decreta : 

4° Ogni rinnione di pellegrini in questa 
provincia è vietata sino a nuove determina- 
zioni, Del pari restano vietate le processioni 
religiose faori di chiesa, 


questa provincia 

spinti: le comitive saranno sciolte. 

3° Coloro che in onta al presente divieto, 
eludend» la sorveglian”a, entreranno in questa 
provincia come pellegrini si renderanno pas 
sibili di pene di polizia, verranno arrestati e 
saranno, solto scorta, fatti rimpatriare. 

{il comando dell'arma dei carabini 
l'ispettorato provin 


decreto. 
Ancona, 1% Inzfin 4879, 
DI prefetto 
x. De Loca. 
i —— 
IL MINISTRO DI FRANCIA A ROMA 


L'l'nivers del 19 pubblica la seguente 
nota, che è una nuova prova della collera 
da cui i clericali francesi sono invasi per 
non esser riusciti ad oltenero dal loro go- 
verno il ricliiamo da Roma del signor 
Fournier. 

Nella nota deli L'nivers c'è tutta l'ama- 
rezza d'un disinganno patito e noi la ri- 
produciamo a conferma delle informazioni 
che abbiamo dato circa alle notizie sparse 
su questo argomento da giornali che 
esprimono le impazienze del partito cleri- 
cale francese, il quale certamente non de- 
sisterà dai suoi sforzi: 


AI n°nistero degli affari esteri si parla della 
nomina del signor di Faverney, come incari» 
cato d'affari a Roma, nell’assenza del signor 
Fournier, che è partito in congedo, e del 
primo segret:rio, sig. de Sary, che è impe» 
dito da un lutto di famiglia. 

Questa nomina non ha d'altra parte mag- 


«I 
che vi resta al mondo? Che cosa rimane del- 


Quella speculazione che sbbismo chiamata 
natorale , e cui tutti gli uomini partecipano, 
n concetto 


gli statuti si cremmo, si modificano 
e si annientano; le religioni sorgono, si cor- 
rompono, ricadono nel nulla, e frattanto che 
Je più profonde rivoluzioni si compi 


qualche cosa di necessario @ d'inconscio. 
Dov'è dunque l'intelligenza che guida c 


egli intende di mettersi alla testa 
lontari, le cui gesta meravigliano 


per morire col suo paese 0 per 


ti 


i che avevano allontanato 
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lena cegestatio nali; si è concluso anche per quella dei con- 
temporanea siglieri provinciali. Sicchè a S. Ferdinando 
allo e dal ite E i gt sono stati proposti il Gallotti, moderato, e il 
' Inditidni i questi persi Fasco, radicale; all'Avvocata il Barone, uomo 
È perdi sui capo casini drv, che nel Consiglio ha votato rp i 
Anche in questo momento, ci seno dello di- coi moderati liberali ; a Montecalvario il Ra- 
sboritio. Î curato di Santa Crus aveva isuoì velli, radicale; a S. Carlo all'Arena il Sando- 
Gifunveri, @ tuti gli amici della monarchia nato. In questa sezione i clericali borboniei 
auseluià non hanno visto con piacere la sua la candidatura del Cognetti , il 
diagrazia. noto direttore del giornale il Conciliatore. 
< Nalla vi dirò delle dimestrisiini rivotm- Solo per S. Carlo all'Arena non si è potuto 
igurio and 1a Spogna fe utt. Vi cono» venire ad un accordo, essendo impegnati i 
ail deriza dabbio | senguinosi fatti che hanno clericali per il Praus, e non volendo i mode- 
avuto luego ad Alcoy e che, per quanto pare, rati liberali saperne di lui. Questi propu- 
si rifeterono a Cadice. Essi faromo in paria gnano la candidatura dell'avv. Pezzullo, che 
cagionati di due del mali onde la Spagna sof- è stato altra volta consigliere provinciale Di 
fre in queste momento ; l'emigrazione sempre . | quella sezione, e che fu poi vinto per sol 
numerosa delle cli agiato che lasciano | Lo steaso giornale registra anmerosi atti di | Sei voti dal Lazzaro. Îl Poeallo hu molto 
le proprietà, e la mania di fare la | carità e filiniropia, e pubblica la seguente | simpatio in quella sezione ed antecedenti am- 
parte del soldato, che ha invaso le classi po- | lettera, indirizzata dal cardinale Antonelli al | ministrativi lodevolissimi ; è ricco ed onesto. 
Rolari. Vai potrete farti un concetto dal primo | vescoro di Belluno: La famosa nota dei clericali è comparsa 
qua saprote. Ull.mo e Rev.mo Signore, questa mattina, 
confini, per conmpio, Prudentemente la Libertà Cattolica, organo 
videro la loro della Curia, fa notare che il cardinale, ben- 
tte chè sia rimasto estraneo alla formazione della 
De stercato lista, non pertanto l'approva. Questa dichis- 
Smati, che nen razione è la condanna più esplicita dell'opera 
Runteimi Di di dei Comitati cattolici. 
qui, a Biarrits, vi La Curia ha voluto far sapere che non ha 
Suoli, © parecchie cooperato a formare una lista di nomi bor- 
Vi provero stanaa. bonici così noti e spiccati. Ci sono difatti il 
Mal Soir del 90 Proto di Maddaloni, il marcheso Bisogni, il 
cia dell'Agonsia cav. Pessett, il conte Statella ed altri, i cui 
< Dl re Carlo nomi si sapeva che ci fossero anche pri 
chto, conio ii cievino cho la lista vedesso la luce, ragione per cui 
cattolico, ha fatto il i liberali sono stati costretti a far causa co- 
mune. 
n 1 clericali usano ora un artifizio : essi ere- 


dono di agitare le fantasie dei moder 


rali e dei radicali intransigenti, parlando delle 
pred, antiche scissure esistenti (ra i due partiti e 
se delle accuse che gli uni e gli altri si sono 
Ure diretto nel passato. Sono poi su tutte le furie 
tm il perchè i moderati hanno concluso l'accordo, 
find e non comprendono che essi, col voler risa» 
d'oro. scitars nomi ed ideo di un passato abborrito, 
« Baila li hanno infallibilmente sospinti nelle braccia 
lasmo dei loro avversari liberali. 
di Carlo La lotta ora è messa così, e, a dirvi il vero, 
maestosa ed alta. . Hlma 0 Rev.ma l'indirizzo nou fu dato dal partito liberale. i 
" Per Devotissimo cattolici si son fatti forzare la mano 


6. Cardinale Antoni. | bonici; formano ora un tutto, procedono a 
Bandiera spiegata, voglicno vincere, non per 
provvedere ad una buona amministrazione del 


Rigide, rimmentreno di froaviche asce IL CONSORZIO NAZIONALE comune, ma par mostrate all'Europa ed al- 
< Alle grida ripetuto di « Viva il re!>| Dal Bollettino del Consorzio nazionale, in | Ilia che i partigiani del governo caduto 
saccisso il suono delle campane delle chiese Agli il | pigliamo qui lena, escono vittoriosi dall’urna, 

il 'zegn via pece oct., e fata da 15 luglio, ipredaciame la segutate | PE? a izione dericle ptt 


calza sempre più quella larva di repubblic: 
che è la francese, e don Carlos s'avanza vitto- 
rioso coi suoi carlisti. 

A cuesta manifestazione i liberali di Napoli 
risponderanno in modo degno vi loro; ma, se 
le gare non fossero all'intutto smorsate e la 
lista unica pericolasse per questo, credete voi 
che potrebbero i nostri avversari dimostrare 
che davvero Îì paese è con loro? Per pro- 
varvi il contrario, dovrei farsi note molte cose 
che sarebbe inopportuno ricordare ora, ma 
che non sarebbe inutile dirle sl elezioni com- 
piute. 


i 
È 
1 
: 
Hi 


È 


arigione di $, M. 
e della nescita del principe di Napoli. La let- 
tera è indirizzata al principe di Carignano, 
presidente del Consorzio nazionale: 


È 


4 


Monsignore! 
Li sono fatto un dovere di presentare 
Ro cd alle LL, AA. RR. il p.incipo 


Î clero è andato incontro al nipote, pr agi ario 4 
game già era andato incontro allavolo, Dopo | ce favor 40 Costo a sale otte | onto i cercai lavorano che meglio non 
Ja messa, si è improvvisato un vero bacia- | sione del'a guarigiono di 5. M. ©” della. nascita  5Î Può; anche i liberali sono pieni d’ardore. 
mano. del principe realo di Napoli. Questi honno nominato una Commissione ese- 

«le Ss. M. LL. AA. RR. gradirono moltissimo 


ro nella vi nerosi oblatari, 
due " rd se pipa! ‘esprimere ione unitoria meridionale ed 

> gratitudine licato pen- | ha nominato i suci rappresentanti presso ogni 
a ro che Ella chbe di dare alle manifestazioni | soione, i quat si riuniraano per promuovere 
pabblicani. detto mimi de Ense per flci avvenimenti | a concordia e l'unione fra ult li elettori 
Es ri 20 per cui ne avvenisse un vantaggio alla | Sei diversi. parti liberali e per provvedere 
role. Un narione. al resto, 


Ho da darvi una notizia che sorà poco gra- 
dita : a Frattamaggiore, nello ultime elezioni, 
sono risultati eletti undici preti! 


S. M. e le LL. AA. RR., ragguagliate dell'an- 
damonto del Consorzi), si degnarono pure 
va 


o, 


- 
* 


Limo Miraxo, 19 luglio, — Se qualcuno de’ vo- 
sensi, stri lettori s1 fosse per avventura accorlo che 
Ri da quasi due soci sazzane all’Opinione le 
Ù corrispondenze da Milano, lasciste ch'io gli 
Lars pere io Le erpima | dica che ciò avvenne, non per sccidia del 
1 dandomi cosi gradito incarico. Mi | corrispondente o perchè la materia mancasse, 
È Romurtà; è come cittadino è istro | ma per la ragione più semplice e concludente 
Doe io mu dichiari grato all'A. V. per | che il sullodato corrispondente dovette fino 
perhy fica) che dà all'estinzione del debito | dai primissimi del passato giugno allontanarsi 
br soddislazione ed | per affari propri da Milano © dall'Italia, e 
È ne a del re sarà il vedere sempre più | non vi fece ritorno che da pochi giorni. 
ia proliostispuodi, patriottico proposito | E appena tornato trovò la città in atto di 
pipi i nelle Porinia î i le copie del. | *pparecchiarsi alle elezioni generali pel nuoro 
Lerreguianona assegna i Consiglio comunale, che devono aver luogo 
tro e del messogiorno. Allorchè te, mi pregano di Fo v 
fuori la sua spia, nissan carlieta sentimenti. enica, 27 corrente. Veramente. però la 
mire inoparoso. | castigliani, gli gli omaggi frase: in atto d' apparecchiarsi non esatta; 
ber ri praga dal ivo devotisimo —|la città anzi, se vogliamo essero veritieri, 
aprender O. Sua. dà assai poco pensiero dello prossime elezioni, 
rape ippica di Pepi suino LÀ ito soli giorni ci sparino se 
tiiazi, dei navarresi è dei beschi. Tani Turi cognato alla volsslana, a che. 
crt gt tt siro | CORRISPONDENZE ITALIANE | ti "temo a nd 
feti, cioò d' ana marcia debuina dal. 25 glio. Se ‘ne toglismo una dozzina d’articoli 
l'esercito del Nord sopra la capitale delle | (X) Narot:, 20 luglio. — Alla lista unica igiene 


le, assai poco frequentate, tenute dal 
Cireoto elettorale dell'Associazione costituzio- 
nale, non c'è stato finora altro segno visibile 


deì candidati liberali che vi ho trasmessa, bo 
da fare due rettiicazioni. Il sindaco Spinelli 
on esce d’afficio , essendo il penultimo fra 


k ndo il pe di una agitazione elettorale qualsiasi. Dicono 
IL TERREMOTO pig eng beers TT npcompatibile | che sia effetto del caldo, cho moli di terno 

Provincie di | con l'al consigliere irpino, ci i .; ma di 
La Previacie di Dollaro del 19 ha le se | so°, rosi gii fi dregliazai Soa ne cerano ln 


fortana ed una lite col comune di Nazoli. 
Invece dello Spinelli, i i 
partito moderato è 


rieaglà 9 nel duto farsi le elezioni in tutta le stagioni del- 

Crisci ig pata ri penta LI deli rlifi ed inlegri soste: | l'anno © ho sempre sentito rsoree l'itsvo 

pamsarono itaguilamente. 2 ao" inelligrora calore cePitelli Il Suauia  lamengp contro la svogliaizco degli elettori. 

Nella seduta di ieri il Consiglio provinciale ba ‘i periore, un caruilere a ! Questo dipende dunque da cause diverse da 
qetieeato dipinte por aegenza al qererno la | lot provo. una specchiato brobili. | © i quelle cha segna îl luvario, © pur troppe la i 
L'accordo ta i partiti liberati non si è ar. | credo che provanga da uns iniimoito, o | 


sospensione. par un anno delle imposte sui beni 
rustici © | co i Festato solo alla lista dei consiglieri comu- pericolosa apatia della maggioranza per tutto 


__————m_____É 
pe 


ciò, che vi riferisco agli affari pubblici. 
scuno pensa dentro sè stesso che un volo 
Un volo meno non conta, che aitri andranno 
a votare, ecc., e così finiscono collo starsene 
tutti o futti a casa, e il gi 

si meraviglino e sì dolgono che il concorso 
allo urne sia stato così piccolo e promettono 
n sò stessi di andare senza fallo a votare la 
volta ventura; salro, ben inteso, a non an- 
darci nemmeno allora. 

Il fatto adunque è incontrastabile e dolo- 
roso, ma creerebbe a gran pezsa chi ci vo- 
lesse vedere un proposito deliberato, una di- 
mostrazione. Di astensionisti deliberati non 
abbiamo avuto finora qui che i clericali, ed 
‘he tra essi c'è molta indisciplina, perchè 
se i capi, sapendo che qui il terreno non sa- 


quantunque il risultato sia sempre 
Del resto, se apparentemente il lavoro elet- 
torale è ancora molto fiacco, in fatto però ci 
sono parecchi grappi che si danno attivameuto 
I» mani attorno per. apporecchiare le liste. 
Oltre il Circolo della Costituzionale , la cui 
Commissione sta ora diseatendo i nomi dei 
candirtati di parte moderata, anche la Demo- 
cratica ha tenuto qualche seduta, ed i suoi 
amici dicono che sia quasi al termine; ma 
non se ne sa nulla di p perchè quei 
signori hanno stimato bene di far le cose in 
famiglia, a porte chiuse ed a lumi spenti, 
tanto che nessuno è arrivato a saperne nulla. 
Evidentemente, ci apparecchiano una sorpresa. 
D'altra parte so che si sta ora organizzando 
un Circolo elettorale, che s'intitolerà degl 
dipendenti e che sarà presieduto dal Mai 
già tenente-colonnello d'artiglieria, uomo dotto 
nell'arte sua e pieno di buone inlenzioni, ma 
che în politica naviga un po' a casaccio. 
In complesso, pare che avremo tre liste 
principali : quella del Circolo della Costitu- 
zione, sostenuta forse per intioro dalla Perse- 
veranza, dalla Lombardia, dal Pungoloe dal Cor- 
riere; quella della Democratica , appoggiata 
dalla Gazzetta, è finalmente quella del Circolo 
degl’indipendenti , probabilmente un miztum 
compositum delle oltre due, a cui non man- 
cherà l'alleanza del Secolo. Badate che di 
pare, perchè Gnora non potrei garantir nul! 
Del resto, nessun'altra novità 
gliamo il prossimo arriso dello sci 
pel quale nessuno qui mostra dî volersi entu 
Siasmare. 
La salate pubblica è a Miano ed in 
la Lombardia finora eccellente. Purchi 
tinui È 


NOTIZIE ESTERE 


NI Journal Officie! del 18 pubblico il qua- 
dro sommario degl'introiti delle imposte di- 
rette nei cinque primi mesi del 1873, e quello 
degl’introiti delle tasse indirette per il 1° se- 


mestre dello stesso anno. L'ammontare dei | 
cinque dodicesimi delle imposto diretto s.a- 7 


dute al 30 giugno non ascende cli: 
milioni incirca; cIO che custituisce a van 


nl i, calcolata per tutto. l'anno 
4873 a 24 milioni, ha già dato nei sei primi 
mesi più di due terzi di questa somma, cioé 
16,546,000. In quanto alle contribuzioni in- 
dirette, i calcoli del bilancio furono superati 
dalie esazioni d'una soinma di di 2,73,0 
franchi. Queste hanno regginoto Ja cifra di 
861,308,000 franchi, di cui 639,0: 
per le antiche imposte, e 223,2 
muove. È ribassata in quest'anno la 
esaziona dell 


L'Agenzia Havis anmunzia che il sig. Pa 
scol sarà nominato ad una delle grani pre- 
fetturo della Frarcia, 

La Liberté dichiora priva di fondamento h 
voce corsa che 


Lo stesso giornale annunzin che il sig. a-  M. Valutin, banchiere, 50 — Giuti 


ragnon proporrà alla legge Ernoul un articolo 
addizionale per vietare assolutamente alla Com- 
missione di permanenza d’accordare l'autoriz» 
sazione di procedere contro deputati. 

Sabato dovevano partire per lc città del- 
l'Est sgombrate dei tedeschi delle compagnio 
di gendarmeria mobile. 

La Gozsetta Ticinese ha i seguenti dispacci: 

Berna, 48. — La Commissione degli Stati 
per la revisione della costituzione. federale 
riesel composta di Biumer, Schaller, Droz, 
Bonjour, Kappeller, Keller, Airoldi, Vigier, 
Sahli è Kopp. 

8 Berna, 19 — Il Consiglio degli Stati re- 

spinse a grande maggioranza il ricorso con. 
tro la legge costituzionale di Ginevra, circa 
l’organizzazione del culto cattolico, 
E «1 i il Consiglio degli Stati aderi alla 
risoluzione del Consiglio mazionale,  Gissante 
il 3 novembre per lu discussione della revi: 
sione della costituzione; venne pure adottato 
definitivamente il trattato coll'Itba per l'e- 
stradizione dei delinquenti, comprendente la 
concussione © la corruzione dei pubblici im 
piegati. » 

Un dispaccio da Berna annunzia che il pro. 
sidente della Confederazione inviterà lo Scià 
a visitare anche la capitale federale, dopo il 
suo arrito a Ginevra, 

ll Journal de Gendee ha uu oltro telesram- 
ma da Berna, 18 luglio, del seguento tenore; 

< La Liberté di Friburgo ba pubblicato une 
corrispondenza Ja quale diceva che mono: Lar 
chat sarebbe stato iusultato dai cantori, nel 
giorno della festa federale del conto.” 


{ nuovo, depu 

| ia Roma una sottoscrizione in favore de 

! neggiati dal terroin 

{ pabblicato le olferte dello stesso 
ti 


i rone A. A. Levi, del barone P. 
| del cas. 
! Au 

! ples 


« Le informazioni ufficiali del Comitato ce 
trale provano che îl racconto della 
mollo esagerato. » 

I giornali triestini hanno i seguenti dispari 

« Londra, 48. — Nel Consiglio di gabina, 
tenutosi ieri » Osborne la regina diede 
consenso al matrimonio del principe di 
burgo colla principessa Maria di Kussia, 

4 Cologna, 18. — l'arcivescovo di Coin, 
parti per Ems affine di presertarsi all'in, 
ratore della Germania che gli accordò 4 
udienza. 

« Madrid, 48, — Anche il secondo lay 
glione delle guide di Tristuny entrò in \r 
gona passaudo per l'Ebro nei pressi «i, \} 
quinenza. 

« Ollo marcia verso la Biscaglia. Eh 
testa di 15.000 uomini tenta un colpo sa 
drid. » 

——____—m 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 2I lg 
contiene : 

4. Regio decreto 42 giugno chie appro, 
regolamento pei il Pensionato di belle» 
della S 


decreto 4° luglio che autori: 
comune di Parbona, provincia di 
trasportare la sede comunale nell 
di Lusi 


Da 


luglio che por 
o annuo dell' astrosa 
Osservatorio della Regia Univer: 
Modena. 

4. Negio decreto 45 giugno che autor 
la Cassa Tarantina d’industria e commercì 
sedente in Taranto, e ne approva lo statv 
con modificazioni. 

3. Regio decreto 1: giugno che 
l'aumento di capitale della Banca Aj 
Industriale di Alessondria © ne sppro 
statuto con modifica 

6. Regio decreto 45 giugno che autor 


+ dine dei Sapti Maurizio e Lazzaro. 


SOTTOSCRIZIONE 
@ favore dsi duvneggiati dal terremoto 


Nella nostra dronaca del Là luglio si 
dato l'aunuo per cure dell'on. + 
lo di Vittorio, era stata » 


del coute Alvarez di Culd-ro 


useppe Baldini © 
o-ltaliana , che ascendevano a'ia + 
somma di lire 
astelauovo ci 
generosi offerenti 
pubblichiamo , caldamente ringra: 
tositando vivamente tutti a veni 
disgraziata popolazione delle provine 
Juno e di Treviso : 
Boronessa A. Lerri, L. 100 — 
Segre, 20 — Cav. ing. Andrea 
— Barone De lienzis , 20 — Viva 
chiere, 2) — Comm. Cocci 


feld, 20 — Comm. David Lumbr 
Principe Pon Alessandro Torlonia 
cui 500 per Belluno e 500 per Vi 
Principo di Sulmona Borghese, gum. it: 
250 per Belluno e 250 per. Vittor.o 
valiere Giuseppe Carpi, 400, di cri ‘1 
Belluno e 50 per Vittori 

in tutto . L, 

Lista precedente » 


1895 
2100 


Totale L. 


L'Osservatore Romano, in un suo lune 
ticolo sul nuovo istituto pei poveri ciechi 
Roma, nc chiama pomposo il prograr 
acensa di ignoranti e maliziosi col 
scrissero, quasi che i fondatori del nn 
tuto avessero voluto far credere che n È 
non-si fosse mai provveduto alla cur: 
taria © all'educazione dei poveri cieci 
lungi i fondatori di questo nuovo 
voler togliere il mento ad una buona ari 
e rendendo snzi giostizia agli intendi 
di coloro che prima di assi avevano pet 
a curare i ciechi poveri, hanno voluto © 
questo novello istituto provare soltanto l' 
sufficienza dell’antico ricovero a mpg 
lo scopo prefisso, 

L'Osservatore Romano non îeno: 
ricovero esistente da parecchi am 
a soli 49 aluani il numero de.li 


l'Ospizio, che più volle st è dovuto ner 
al comune per ottenere soccorsi che 
sono concessi, 


Liberti ; Y 


dl dui i Le a 


couinat 
La m 
sorisoi 
mori ci 
ano di 
ne si 
ma cur 
Un a 


stalla pas 
“iuando 


SSEN 


(use 


f neon 


Strada 
Ver itte 

sim 
esrovia lic 
ure ed ni 
1 che, il 


sualora il 
sà ineatie 
tomporanoa 
la Comu 
«pettori do 
seratori ; d 
wissario, 
Essendo | 
‘razione d 
ro agosto 
spra ambic 
Selope 
Leggiamo | 
Le guard 


esi io ma: 
Sembra el 
roppo risea 
tiva, tantocl 
oporvi la p 
rà la sotto 
sindaco 
uni, reputa 
leva poi tut 
no Consiglio 
tl suo cdmpi 
vata 


Un cqu 
a veranza di 

Ualtra ser 
resto avvonu 
tino della Ri 
ziorni sono, 
istossa per 


La notiria 

sospetti; 
pato d' 
che egli ar 


si comprende di leggeri 
nodo di provvedere ad 
reso della capitale d' 
Gebinetty 
diede 11 eu sollanto meraviglia come un gior- 
di Elim cittatino ,, che mena vanto di pietà, 
Itussia, ri quasi piccato perchè nomini caritate- 
» di Cologn, Senxano in sostegno del loro prossimo 
si all'impe ti mate. Forse che la carità ha colore po- 
comò un Ù 
svialche giornale elericale , pel solo vezzo 
Go in An e il malumore nella popolazione, va 
SS Me sno4zando che in Roma a la 


«i cavallo, la quale verrebbe introdotta 
niteno della città , vendata ai trattori, 
nota © poi mangiata. 
+ notizia potrebbe anche esser vera; però 
iscino dirci da chi l'hanno ricevuta i si 
+ erenisti che ce la trasmisero; ci sap. 
u» dire dove si vende, dove si cuoce e 
© s'imbandisce questa carne di cavalio, È 
vuriosità come un’altra, 
ui cronista coscienzioso |, per parlare con 
‘ sicurezza, deve conoscere a puntino tutti 


approva riicolari, 


li belle amm 

sì, mentre due famiglie, composte di due 
ettive mogli, andavano a diporto 
i la porta Angelica, dentro un 'egno tirato 
tue cavalli, questi, Intto ad un tratio impen- 
+ dettero a precipitosa fuga. Passato il 
ale Molle, due sconosciuti fermarono corag- 
nente la carrozza. Uno dietro l'altro sce- 
gli uomini e le donne', tatti sbalorditi 
îa |uura avuta; avevano fatto pochi passi 
no una delle donne, la signora Isabella 
sideri, lu colta da uno svenimento, ia cui 
+ ri più. Trasportata în una prossima 

a 191 cessava. poco dopo di vivere. 
tr la sera di mercoledì, 23, è annunzio'a 
‘re la beneficiata dell’ egregia attrice 
#imr Marchi, che ha scelto per tale oca» 
la commedia di P. Ferreri . Cause ed 
‘. La signorina Marchi gode meritamente 
iopatio del pubblico romano , ed ancora 
temente nella parte d'Ofelia dell'Amleto 
Sinkspeare © nel Pergoleri del cav. Cucci- 
>, ha dato ncm dubbie provo di aver no- 

progredito nell’ario sua. | num 

requentatori del Corea non possono man- 
» questa recita, e perciò crediamo, nel 
ale cose, superflue le solite raccoman- 


porta 
nemo 


autoriz 
commerie. 
n lo status 


e autorizo 
ca Agrico 
porova | 


© autori-s» 
la So 


adiziario. 
guerra ri 


SEUVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 luglio 4873 
(sservatorio del Collegio Romano) 
aromeiro è ridotto a 0° e al marc. lal- 
lla avazione è di 49, 65 
a mezzodì == 761,1 
Termometro Centigrado 
Massino = 31,9 — Minimo = 
midità media del giorno 
visiativa = 60 — Assoluta 15,37 
ento cormante. Da Nord a Sud«)vest debo- 


ana, be 
ubbla, 
to dell è 


el cieto. Bello con qualche cumnlo solo 
i meriggio. 


le Ferrate del 49: 


“Til ento ma progressivo aumento della mon- 
a si mavifestaroro nelle vario gallerie della 
tetra ligure di ponente dello nuovo screpola- 
» od un allargamento nelle vecchie ; in segaito 
“il 10 corrente, ebbe Imogo, per parte di 
tan governativa di tecnici, una nuova 
a'fne di riconoscere lo stato reale delle 
“ie più minacciato, e specialmente di quella 
mari. Si è riconosciuto che finora non v'ha 
1: pericolo per il passaggio doi treni ; ma, 
lid i! movimento non avesse ad arrestar 
« istsueri ricorrere senz'altro alla sospen: 
rana dell'esercizio. 


| 


Importante scoperta. — Leggesi 
nel Giornale di Udine del 19: 

Da qualche settimana si va parlando in que- 
gta ciltà di numerose falsificazioni dei suggelti 
apposti ai conlatori meccanici doi molini, e quan- 
anque per ora non si sia in grado di fornire 
dettagliati particolari, tuttavia possiamo assicu- 
rare che le falsificazioni in discorso furono con- 
Miatalo su vasta scala ed in parecchi distretti 
della provincia. Sappiamo inoltre cl uf 
ficio tecnico provinciale del macinato è dovuta 
la scoperta delle numeroso falsificazioni doi sug- 
gelli, alle intelligenti ed assidno curo del locale 
ufficio di P. S. si devo la difficile ed importan. 
tissima scaperla dei falsificatori. dei. punzoni 
nelle persone di due ex-verificatori meccanivi, 
cho furono giù arrestati in possesso de. punzoni 
falsi atti alla contraffazione dei suggelli suaccen- 


Cenni mecrotogiei. — } giornali di 
Torino annunziano che è morto, in quella 
città, in età di 83 anni, il conte Filippo (ua 
ranta, senatore del regno ed egregio magi» 
strato, 
di Berlito annunziino che 
ha fatte, il giorno 15, una 
1a colla morte d'uno dei suoi 
enti professori, Gustavo Rose. Il Rose 
era nato a Rerlino, e i suoi lavori neile scienze 
fisiche, chimiche e naturali gli fecero una 
ripulazione di scienziato di primo ordine. Spe- 
cialimente gli studi di mineralogia e geoynosia 
gli valsero un'immensa celebrità. Fece molti 
viaggi scientifici in compagnia di Alessandro 
Humboldt. Il suo sapere non era eguagliato 
che dalle più più distinte doti del cuore e 
della mente. 


VARIETÀ 


LA MALARIA 


LEZIONI IGIENICHE: CLINICHE 
del Prof. GUIDO BACCI 


(Seguito vedi N° 494 495 497 e 199; 
vi 


to voi come normele per la sia- 
tistica di una grande città quel tempo, in cui 
una parto dei cittadini combattesse alle mura 
un nemico, non imporia se armato di fucili 
© mitragliatrici , 0 se di febbri periodiche o 
perniciose ? 

Certo che no. Vi soccorrerebbe invece alla 
mente la necessità di sceverara l'uno dall'al- 
tro elemento statistico. Non lo farete voi dun- 


DR] 


que per Roma, dove tanti operai spuntano * 


ogui di le proprie forze nell'arte muraria ed 
agricola, affrontando il socolare nemico della 
malaria faori della città. Ché quivi grandeg, 
pericolo; sia per la qualità. del suolo che dis- 
sodano e lavorano, sia per la qualiti delle 
concause che infinitamente si accrescono fra 
le plebi minute, riferibili in parle allo stento, 
alla fatica, ai malsani ricoveri, ai malsani sli 
menti; sia per i vîzi che non si disgiungono 
mai dell'ignoranza? Ed ove non si procedesse 
con tal critic 
risultato vi condennerebbe il rapporto stati- 
stico tra l'aumentata popolazione di Homa 
dopo il ARTO 
taliero che entrò nel 4X72. nol solo asperale 
di S. Spirito? Nullameno che a questo, ci 
che 18,064 cittadini di più hanna dato essi 

li 10,963 infermi di pi 

dopo ciò vi parrà lc 

che le cifro degli osnedati rappresentino î n 


lati di Roma, vi porrà poi logico di caranlare } 


i morti dell’ interno della città cei morti ile- 
gli ospedali . 
Cosi se della somma dei docessi del 
1874 presentata dalia statistica munici- 
palo in. “pros 
somma che evidentemente contiene i 
i ieri, si sotirvessero i 
soli osperlali San Spirito 
i rappresentanti da ci 


be 3» 7012 


cente ospi- | 


Se dappertutto ov'è. civiltà la 

edicina sollevasi a consigliera delle anto- 
rità legislatrico ed amministrativa, noi dopo 
quanto dicemmo potremo rivolgerci ad esse 
con fiducia © dire queste franche parole. 

La nostra plebe, intelligente com'è e buona 
per natura, vuole essere educata, istrutta, mo- 
ralizzata, difesa: esca tosto 0 tardi compren- 
detà il bene che le vien futto, ed il la 
voro che da lei richiodreto sarà eseguito con 
lena, con cuore, con vantaggio reciproco. 
Ovo si rifletta che dalle elassi agricole ed o- 
peraie viene un sì gran numero di soldati sotto 
le nostre banidiero, il pensiero del legislatore 
che siegua il dettame del medico e dell'igie 

sta sollevasi fino a preparare all'Itolia una 
stirpe che non men dell'antica sia sobria, 
sano, robiasta, geucrosa, 


| 
| 


Nora. 


rosso i romani antichi fu vario il c 
circa il mangiare. 

Nei primi tempi si vnole che prendessera 
cibo soltanto una volta a) giorno, ed in sulla 
seri 

Coll’andar del tempo si giunse a prender 
cibo perfino cinqre volte al giorno. 

1. La mattina, fotto giorno (mene) 
refizione fu detla jenteculum, 

2 Mira refezione faccvasi prima del mer 
rodi, 6 questa cliamavasi prandinm. 

3. Dopo il merzegiorno veniva la merenta 
(merenda). 

4. Sul Irsmontar del sole si faceva Ja cen 
(csena). 

Molto avanzata | 
davansi ad un's 


Je 


questa 


notte, gi' intemp 
ra refezione detta È 
comistatio. 


Ì 

N jenfaculum corrispondeva alla nostra È 
prima colazione della mattina, cui i toscani f 
chiamano asciolvere ; era proprio dei fancialli È 
e delle persone uvansate; per lo più mangia- 
vano pane asciutto (panem siccum), e alle volte 
l'intingevano nel vino. (Prer. in Lympos, 
libro 8). 

Al prandium corrisponderebbe il nostro | 
dejenmer ; perchè è da notare che presso gli 
Antichi era va pasto inferiore alla corna. 

La mercuda era proprio dei fanciulli, cd 
era una piccola refezione che per questi si 
usa pure ai giorni nostri; si fureva però anche 
dagli operai. 

La coena era un pasto cho facevasi prima 
della sera, et cra il pasto principale che cor- 
risponderebbe , in quanto si cibi, at nostro 
pranzo, 

Il comissatio facevasi dagli uomini mal co- 
stumati, dagl'intemperon: isponderehbe 
al pusigno dei toscani. Ì 

Qualità dei cibi. — Nei primi tempi dif 
Noms ì cibi erano frugali assai. Latticini, 
erbe e legumi crano Îo vivende comuni : 
Coena antiguissimis temporibus quidem simpli» 
cissima fuit, ex pulte scilicet plerumque, vel 
oleribus. (Niesennr, sect. 6, cap. 2. 

La carne arrostita era il cibo delle persone 
di alto grado. Coll’andar del tempo-fecero nso 

vivande brodose. 1 romani, dice Servio, 
(Comment. in Virgil., libro 6) nei primi tempi 


Hi 


lepri, caprioli, ci; 
orsi. (Mosrrarcos, Bern. Rep. anti 
| Tora, m, p. 2, bb. 3, c. 10), 
| Non tuiti facevano queste mangi 
t mi 
Ta prinia mangiata consistova in uma leg: 
gerissima colazione. Nel cibarsi cioè 
formaggio, frulla e vino, 
ta. coena, era 
vito grande e ben preparato;  facev 
ora nona e decima tel giorno, ossia fra le } 
i tre e le 4 pom. Î 
La coena era ordinariamente di tre portate. 
La prima era composta di novi freschi, di aspa- 
ragi, olive, estriche, insalata e cose simili; e 
4 questa jorte della comnu ticerasi gustatio © 
" Qntecoena H 


La scconda portata conteneva le vivande di 


Delle bevande. — } vino in origine era 
poco usato. Poscia, 
2 tavola tre volti 


neve 6 del ghiaccio (Puo, 9, 7). 

Allo volte nei conviti si beveva caldo, e 
mescolato pure caldo e freddo (Buzio, de ca- 
lido et frigido antig. poter). 

I convitati non erano liberi nel bere; be- 
vevano quando veniva loro ordinato dal re del 
convito. 

Alle volte i convitati, propinando alla loro 
amica, bevevano tante volte quante erano le 
lettere del nome di lei. (Manziate, libro 1, 
epist. 52). 

Nocria scx cgathis, septem Justina bibatur; 

Quingue Lycas, Lyde quetuor, Ha tribus. 
Qunie ab infuso, numeretur amica falern 

Et quia nulla venit, tu miki somne veni 


HI vino più ricercato era il falerno (forte 
© aspro), il vin greco, di Chio. 

La prima bevanda della comma per lo più 
ra il mulsus, bevanda composta di vino e 
mela. Col tempo al melo si aggiunse lo zaffe- 
ramo, assengio, mirra, ecc.: per temporare 
l'arsura, alle volte nel vino meltevano 
neve, 0 libavano a pezzelli Ja neve stessa. 
Nerone non riconoscendo sano tale uso, fece 
pel primo porro in fresco il vino e l'acqua 
in vasi di vetro circondati da ghiaccio. Dan- 
que pare che Nerone sia l'inventore dei ge 
dati. (Cintinua) 


NOTIZIE ULTIME 


li ministro conto Cantelli è paîtito per 
Nimini. Vi resterà alcani giorni per rista- 
bilire la sua saluto. 


Sono arrivati stamane, 21, i dep. Casa- 
lini e Codronchi. 


Si legge nella Gazsetla Ufficiale del 21 il 

seguente 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(80 luglio) 
Provincia di Venezia 

Venezia. casi 44, morti 8 dei giorni pre- 
cedenti 

Cava Zuccherina, casi 4, morti nessuno. 

Caorle, casi 1, morti nessuno. 

Cinto, casi 4, morti nessuno. 

Fossalta di Portogruaro, casi 4, morti nes- 
suno. 

Fossalta di Piave, casi 1, morti 4 dei giorni 
precedeuti. 

Meolo, casi f, 


Totale dei casi nella provincia: Casì 34, 
morti 11. 
Provincia di Treviso 

Casale Quarto, casi 1, morti nessuno. 

Casier, casì nessuno, morti 2. 

Mansuò, casi 2, morti nessuno. 

Mogliano, casi 1, morti 1. 

Vderzo, casì nessuno, morti f, 

l'ortobufTolé, casi 4, morti nessuno. 

lieve, rasi 1, morti 4 dei giorni prece- 
doni. hi 

Totale dei così della provincia: Casi 6, 
morti 5. 


In una corrispondenza porigina al Journal 
de Lyon leggiamo che il maresciallo Mac- 
Mahon, in un Consiglio dei ministri , disca- 
tendosi sullo scioglimento possibile nell'avvo- 
nire delle questioni che tengono agitata Ja 


più sostanza : gli arrosti, 1 lessi, i ragù, 


pe- | Francia, avrebbe pronunziate la seguenti pa- 


ACCI ELETTRICI 


DISP 
(AGENZIA STEFANI) 


Perpignano, 20, La città di Yegualada fu 
presa dai carlisti comandati da Don Alfonso, 
Sabalis e Miret. | carlisti fecero 150 prigio- 


neri. 

Persia è arri- 
vato alle ore 7 20 e fu ricevato alla stazione 
da Ceresole © da Kem. 

Madrid, 20, — La milizia di Cadice attaccò 
l'arsenale. Il comandante generale, colle truppe 
che rimasero fedeli, resiste energicamente. 

Il generale Velarde attendo in. Alcira duc 
Batterie © due squadroni per. marciare sopra 
Valenza. 

La fregata Vittoria passò in vista di Agui- 
las, dirigendosi verso Alicante. 

Gl'insorti di Siviglia s'impadronirono del to- 
legrafo, 


Russia partirà il 23 © l'imperatrice il 27. 

Monaco, 2A. — Il giuri comtannò Adele 
Spituedor alla pena correzionale per 3 anni o 
Rosa Ieinger a 6 mesi di prigione. 

Monaco, 21. — Una numerosa riunione della 
Società viaggiatrice dei cattolici todeschi af 
provò una petizione da indirizzarsi al re con- 
tro l'ulteriore estensione della legge sui go- 
suiti. 


Madri Il Consiglio doi ministri 
decise di porre in esecuzione alcune misure 
energiche, fra le quali le seguenti: di desti. 
tuire il capitano generate di Valenza. ed il 
governatore di Murcia; di rinviare dinnanzi 
ad un Consiglio di guerra il comandante ge- 
nerale di Cartagena; di formare due betta 
glionì scelti, composti di tutti gli ufficiali d 
sponibili e comandati da generali, di spedire 
tutte le forza nella Catalogua e nell'Aragona 
per istruirle e disciplinarie: di chiamare a 
Madrid i residui dei reggimenti sollevati per 
riorganizzarli; di formare una divisione di 10 
mila nomini nell'Andalusia e di pacificare 
questa provincia ad ogni costo; di cancellare 
i generali l'ierrad e Contreras dai quadîi dello 
stalo maggiore e di dichiarare pirati tutti i 

| legni che facessero causa comune coll’insur- 
reziono. 

|”. Assicarasi che 11 reggimento d'Vrerit (2) o 

{ ii battaglione di Mendigorria saranno sciolti. 
Gli ufliciali e i soldati sollevati saranno sot- 
toposti ad un Consiglio di guerra. 

Versailles, 21. — Seduta: dell'Assemblea 

| nezionale. — Si discute l’interpellanza di Fa- 
vre sullo politica interna. 

Fu approvato con 400 voli contro 270 un 
ordine del giorno proposto dalla destra, 
quale dice che l'Assemblea ha fiducia nella 
politica del governo. 


BORSE DI COMMERCIO 
lParigi,$1|Vienna®1 Berline?! 


cai lie 
Consolidato ingleso (92117 
Fer. Lomb. Azioni | 427 — 
Banca di Francia. [1235 — 
Ferr. Rom. Azioni { 91 — 
Obbligazioni dette | 157 50 
ODbI. ferr. V.E.18631 186 50 
ObbI ferr. 
Ferrovio ansiri 
Cambio sull'Italia. 
ObbI. Regia lab. 
Azioni — 
Londra a visia 
o dell'oro p.ma 
iliare 


4RL 85 

742 50 

25 511/9) 
Sii 
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A RUE pia a ter | 
e la cifra dei morti per la 
città sarebbe rappresentata da . . 

Ora confrontando la cifra dei nati | 
che fa dî. . +0... di 
colla cifra dei morti interni nella città 
che depurata sarebbe di . . 
vi ha la differenza di . 


sci, cce., © queste vivande formavano le primae | role, che furono, com'è naturale, assai com- { Rendita italiana 5 *» . 
| mense. mentate : . » 20 Moose 
La tota portata (aconudee mense) compo» | _, ln quanto a mo, disse il morscialo, non | "presto asini 
nevasi delle frutta, dei dolci, liquori, ecc. (du- { celo ad alcuno che non sono per niente ObbL. Beni Eecl. 5 "o . 
ciaria et bellaria) fatto pariigiano della repubblica, ma farò ciò | Certi. sul Tesoro 8 “1a 
6192 | Iiguardo agli uccelli avvenvo la stessa cosa; | che la Camera vorrà. Peraltro , signori, non ! Miti 1800-68, 
+ 410] dalle galline e l'anitro si passò alle pernici | nascondo neppare che io non potrei mai ras- 


6695 
dal direttore, comm. Siben, c dal com- 6192 n 
comm. Mella. 


“i - 
È | 
SI _.| 
msn 
31 do] 
mo 


ne della galleria dei Giovi, col 1° del ve 
agosto verrà ripristinato il servizio regolare 
ambidue i binari. 


Sciopero di guardie daziarie, — 
giano nell: Vite Nuova di Siena del 30 
Èe guardìe daziarie, stanche di 
o, han 
‘una domanda collettiva, chiedendo 
sono tn aumento, colla minacrii 
in massa, se non fosso loro stato accordato. 
inbra che questa domanda però fosse un poco 
20 riseuti!a. senza. calcoltre che era collet- 
è. lanloché alcana delle gaardîe si rifiutò di 
vi la propria firma; la grando maggioranza 
la soltescrizse. 
indaco , appena ricevutala 
4. reputati : caporioni 
nt: gl alti, 
lo di disciplina, il quale ba già fatto 
‘0 edmpito @ rimesso il suo rapporto alla 
Un equivece. — Leggiano nella Per. 
ram sedi Nilano del 20: 
L'altra sera correva alla Borsa la voco dell'a 
‘) avvenuto a Stabbio, in Iavizzera, del fatto- 
della Ranca Nasionalo Coccoli, scomparso, 
ni sono, da Milano coa una ingente somma 
«a per conto della Ranca stessa, come i let- 
notizia era errones. A Stabio nacquero 
petti sopra un individuo, che venne per- 
nio d'ocehi quasi subito ei consistò 


nati sopra il numero dei morti. 

E questì calcoli sono certo fsiti con im- 
parzialità, ma senza grande diligenza. Im- 
percioechè ove si chismassero ol confronto 
totti i necessari contingenti statistici, le con- 
dizioni della saluto pubblica in liuma vi ap- 
parirebbero sempre più lusinghi-re 

Ecco în che si risolve l'argomento stati- 
stico invocato ilagli ignoranti © vtri tristi cal- 
colatori. 

La statistica è sfolgurata dalla satistica! » 
nom vi scandalezzate se |er questa volta | 
seguito il precetto di Hancman stmeiic sinuilibns, 
perchè veramente non la è proprio così: di. 
fatti la mis facil vittoria si deve alla stati 
stica filosotica sulla statistica computistica. 

lo non son chiamato qui a pui profonde 
disquisizioni,, na nom dissiczulo che molte © 


gravi potrebbero farsene e tutto vantaggiose ! 


all'aria di Roma. Vi accennerò pertanto ui 

solo nonnulla, ed è; che a tener bassa la ci 

fra de' nati cospira per da sua parte in lioma 

ln quantità del celibato monastico. Ché se 
i di tanii fratini e monachelle faeste cop- 

pie prolifere, alla fine d'anno 

anche sui vati una differenza in più 


tgMa bueti di questo » vanismo alla 


rispettabile persona, la } si 


vedrebbe | 


{ ed ai pavoni, e più tardi agli uccelli più 
4 Qloxreavcox, im). 

Nei grandi conviti era indispensabile 
1 pesce: il pred 


rai 


o er i! mallo (l burbo?); | 
molte case si ridussero in miseria p-r le spese 


{ segnarmi a servire sotto una bandiera che non 
fosse la tricolore. » 


Scrivono dla Madrid all'{ndépendanee Belge 
del 19 che il signor Olozaga ha fatto sapere 
ulficiosamente che, se Don Carlos s'impadro- 


enormi dei pesci (Fonesti, Mappamondo isto- È nisse di Irun esi facesse proclamare in quella 


rico, tomo 2, libro 25, cap. si — Onazio, 


Satire, libro 11, setira 9) 
Molti romani andarono si petrluti pei pe 
da essi presero il cogua 


vivande ta più cminra era 


cignale troînno; cigno! 


gione © pollame; cosi detto per allusicno 


cavallo troiano ripiene 
Ktizuardo #' condimenti, i 


della cannella facevano uso sola 
meuto(Bacx1, de Conviv.antig., cap 


sante 
met 


il tardo 
(Patto, Caplivi, act, 4, scen. 3). 
Più tardi peri il porco dovente p 
| specialmente la scrofeiti è certe 
med 


cero 


Te furtasse monis caziet de 
Me waterna gravi de 3 


eine pre 
“a captt. 


Gli antichi abborrivano la porcina, perciò | 
a storsachevole: quanta labes larido» 


arti della 


| città re di Spagna, il governo francese rico- 


' noscerebbe ai carlisti ln qualità di bollige- | S: 
ci, } ranti. 
(Corurtta, i 


Questa .otizia ha prodotto a Madrid im- 
pressione pen 

Al i lregala tedesca è andata a_ Barcellona per 
"| protoggere 1 tedeschi che risiedono in quella 
città, 


mani furono | 
assai; usavano il pepe © semi dì varie 


art. dell’OPINIONE) 


Vercelli, 20. — lori S. A. R. il principe 
Umberto ricevette e convitò a pranzo le 
{ autorità politicho, amministrative e giudi- 
‘ ziarie. I! popolo acclamò sempro festosa- 
mente S. A. R., che è parlita oggi per 
Milano col treno delle ore 1 54 pomeri- 
| diane. 


(Manta, "pig. XII, 55) 


{Un dispaccio da Londra annunzia che una } Società 


nazion. it, (noe 
Roi 


ove) ISO —{n.) 
Li sr = 
4 

98 : 


1887-01 


Società Anglo-Rom. gar 
} Gaa di Civlaverchit.. 
| Pio Oatienae ee 
| Società terr. di im su 
{ Londra ire mesi © 
Finn sita 1: 
| Rapoleoni d'oro 
. rogito Immobiliare . 
a laria itatiz H 

| Credito ‘mondane ere 
i 


-BIRRARIA MORTEG.C.I Terre 


tia I 6 sinda 
Corso, 195-196 — ROMA — Via delle Vergini, 6. ito il terzo Numero 


Birra di A. Dreher di Vienna DEL COLONIE | RI 


aiuove 


Safe interne. eleg 
sul uso di Gi 


ano aperto fino alle ® dopo mezzanotte, e vi si sersono 
Pc Pranzi alla carta n tutte P ore 


Miligno alla Rirraria (Corso, 194) Gron Magazzino di Liyiori e Vini tan 
‘eci che mazionoli, — Spedizioni di birra 


La 


3RSTABDARANTA ORTOPRDIS 


questo Stabilimento si fanno un dovere d'avvertire la loro f LI DELL Ù 
sa LC 


che nel loro Stabiluneni ituato nel Corso, tanno 
Organo degli inferessi italiani all'Estero Jo 


cinseni 


-— —— ret 


“ del formato dol Yimes, è stato fondato da una forto Soeiotà di capita"isti o industriali 
ua visenlo fra lo numerose pestro Colonie © la Madre patria 
Mlowie | 


Italiani allo scopo di stabilire |, 


nno parto del Consiglio di Direzione del Giornale delle: Co. 
talia assai distiati nella politica, negli studi coloniali © nei commerci. 


ll Gi nale delle Colonie contiene: 
Una rivista politica do 
Corvispondonz 


JI LEI ULI TRAI 
“IDMOTREAPISI 
j e Casa di Salute 
È DER DOTTOR CAV. PAOLO CRESCI-CARRONAL 

librai-editori, Padova | 


Na settimana, in cnî sono riassunte tutto le notizie dell'Italia © dell'Estero: 
ga fatti i nostri principali centri coloniali e specialmente dell'Oricate © delle duo Americhe: 
legati sullo condizioni delle nostre colonia e sui loro rapporti cui Governo centrale: 

ca ge © comunicazioni dirette della Società Geografica Italiana: 
* ai mosimonti del personale Consolare, Circolari del Ministero degli Esteri, disp 
© Vrovincio Italiae, uotizio di Roma, notizio di Commercio e Borsa, ecc. 
renole delle Colonie si pubblica in Roma ogni Sabato 


t Firon 


lalla Tipografia del'a Minerva del Fratelli SALMIN, 


Notiz!o intoro 
Notizia dei 


Na 


ioni governativo, ecc. 
Interessanto Pubblicazione 


STORIA 


DBLL'INTERNAZIONALE 


DALLA SUA ORIGINE AL CONGRESSO DELL'AJA 
DA TULLIO MARTEL 


Pt grosso volume in-10 di 590 pag. Puezzo L. &. (Affrancazione postale ©, 26 


PREZZO DELL'ARBONAMENTO 


In ltalia L.230 all'anmo. i. £6 al semestre 


UNESTERO per qualungne paese del momlo, franen di porto LAO oll'anm. L. 322 al semestio 
Per ablionarsi dirigero un vaglia postale od una Cambialo sull! 
NORT. Più Trajana ia 
Indice Sommario dell'Opera BN A #5 a Traiana, primo piano. 
tArgine dell'Internazionale — suo sviluppo — sna dottrina — suoi mezzi q'a-| Prezzo degli 
o Suoi congr suoi processi = smo mer ti So Par 
linanze — ano linguaggio segreta 280, 1 
tigalo nei diversi Sii d'Enrepa — ‘colle | f#-220. (i 
si operaio dotla Svizzera, dei della Da- 
smarca, dell'Olm 


& della Rissia, della 
Tolonia, delta Spa, li relazioni cl. | 


to repubblicano, col catolicistno, | REINER I 


ripali fondatori — sue. sci eo ear na 


. Do IP RDS = IT 


principali librai d'italia ed esteri 


EE nol 060» O APPARBOCIO POTVGRAFICO TASCABILE ft: 
PIANOFORT : " ar : "Iii so ni I ALLA PORTATA DI TUTTI me (dB caro | 


» Baldo sore 


alia all'Amministraziono del Giornale delle Colonie, 


@igerrà 
io rag 


otto — | 


alla linea, in quarta 


Amministrazio; 


© «elle inserzioni: nel testo del Giornale 1. ® 
2 abbena 


igina LL O 30. 
del Giornale © al signor E. E. OBLIEGITT, 


nti. dirigorsi 
Via Panzani. Firenze 


con Gambalidi, con Marzini -- sna Silosolia, suoi 
i partigiane, ecc, 


f mato 
di forme avitica in-lese por {. PER OPERARE ALL'ARIA APERTA Anania 
o. — Vi enna A Lepre dn 8 ot SALU i o i monun 
collo scspio 4 ODIN VIAGGIO O 
:- GRANDACTEL DESBATAS esige alcun stu 
ECGASINA ; a Sla, 0° 10 
vorts toute l'année ch À viprodurto sonza fatica, 1se' ba 
COMUNE dita, um Me sue escursioni lontane 
L'apparecchio completo. istrozione, pr 
Sallo d "mbalation.. sco contro vaglia po 
Mémes distraci hi Unico deposito in lolia presso l'Agenzia A. Taboga, ria Cacciabore vicolo del Pozzo, 53, Roma h 
Va quà A A _ usare chi 
VAL SUISSE PRE nn| Ire=: na € Ret Da autori 
cnzo, ambi con si tà slseno 
i o 
consorzi | STORIE DEL GONNE DI SG È” 
i È di d mp 
SILICIQUE PIER LUIGI BRUZZONE. Aprono per 
ua; del pasmato gennaio In Libertà di Moma entrò. nel «uo quarto sio bale Cada ie aaa clumi ®, SOMMARIO: Origini - Lotte feadali - Particolari nella discordia sp 
Mn cita afro aperto che quo dd pb qu pelo Deli biana apra è GI Dodedial| | 7 10970 Capo Pete a ect | ile Famiglia Ghislieri - Famiglia Bonelli - Convento di Sa Croce “ico ‘Ulm soll 
n dirsi uno del più diffasi gior» | Le fmose pastiglie petto- Deposito generale all'ingrosso ed al | menti - siena franceso, ere, RA Bani 
bali dell'eremita di Spagna cho gn: dettaglio in Noma, al Regno di Flora da | Prezzo L, 11. | pia, con vaglia postale di Hiro 44, 3 : dell 
La Libertà indipendente da qualsiasi ristretta chiesuola, professa pri ono prontamente la Taste, Auzina; IRR Taboga, ria Creci:ho.x, vicolo del Pazso, i 
r aitamegta bol g anali Ma Copinta ie Ta sla moleradi Grppo, Raoredun, eco. Drtzzo Lins $ | F. Compaire, via del Corso. 19 SE SIRO do ite da Pro, 
ficaco & far o do ogni ecccsso, ripugua da ogni | Ul 50 con istruzione, firmata dall'ave 


Ù Sconto d'uso aî signori committenti in 
di trattare ogni quistione con calma e tempe- | [libro, per ngire come di Ati nica 


grosso, Si spedisco în provincia contro o % ENCICLOPEDIA 
gltre alle quistioni di politica generale, discute quelle | fiti tortrafazione. 4 6 ù 
commerciali, Tralla frequentemente la quistione milie 


dei 
mali politici che insistono în modo speciale e con 


— =-- - È Poco per 
ci laine ET] Î PLUS oe CHEVEUX.BLANCS [ERP MiA | ui LAVORI FEMMINILI 20%. 


"n judente {l 
n cupelli bianchi e alla barba il primitivo colore senza alcuna prepa- a 
Lo Libertà pati ment cite principali ita italiane | Farine né lavata (nctesa garante EER ni altro 15 rue de DONI rbosa all 
veve una lettera Qi n da Parigi © È mente lettere da a al 

Opera indispemsstile alte madri gl‘. MBNa Cori 


fino, da | Paris. — Deposito in Roma, al Regno di Flora, COMPAIRE, via del Corso, 3 
Costantinopoli e da Madrid Dietro vaglia postale si spedisce in tntto iî regno. 
Noll'Ultimo Corriera rinesumo ogni giorno le notizi giornali 
tr incesi, ingle i, belgi, svizzeri © spagnuoli. 


Puglia lle Damigite, alo bo 22 
È u ner # A i trici cd a tntte le persone che si* x: 
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> di talecrami apeciali oi cori della Borch di Finense: Gao tai commer to >: Lan a 


inno è Napol 


Durante le veduto parlamentari, lu Libertà pubblica una seconda edizione ch 
messa in vendita in 


tutti | Lavori di Mionmo > 20 
È i uuoî effetti ter 
ic cada Si 3 'aboga, via Cacciabove, vice 
«qua, permetto si medi x 
sedute della Camera © del Senato, e tatte le notizio parlamentari. della gio 
Acqua 
tin nuovo romanzo, di uno dei più riputati serittori tede hi 
iù efficaco per la conservazione dei 


» TrRlo — Lervori di Fantasia |. . « » 1% 
mediante aumento di cent. !' 
Roma alle È pom. è spedita a tatti gli abbevonti di | chesal'ole sonati 
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ed ngi e A 
ba tinti i » Be PRINCIP 
a sottimana prossima la Li cà da pubblicare in app Pi f 
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izmor Gio Bibl, LB N ema, Farmacia Reato lanzo Beni uesto preparato distillato, oltre essere il più somplice cosmetico è un vr 
Ponto meme settimana impedisce la caduta di dt 
la infermità a) ci © dl 


ni Direttorn dollo Acque, 
voltes, Savojr). Afcancare lo lettore. 


pelli la primiera me 


unto SOPRA STELE i, era dui sthe 
ie MEZZI INFALLIBILI PER DISTRUGGERE | === tire MB 


atatrice, qu 
ua perversi, quali poteva "da D OGNI SORTA D'INSETTI. Pia tavola del 
lerolimo © la eorruzi send Nocivi ale campagne come agli alberi frattiferi e boschiw, vigne, case cd 
è dunque un romanzo di cui l'interesse cresce man | animati. 
sele Si erano prati d'aver concitata 1a ‘proprietà Prezzo Lire 2. 


per tutta rita Saranno pabblicato ogni giorno due pagine affinchè i lettori | Vendesi mn moma presso l'Agenzia A. Taboga, 
possano tener dietro alla narrazione con maggiore attratilva. 


Pozzo, BI, che lo spedises franco in provincia contre 
fitto 1 evo grandissimo formati it 
Labertà è miboro di 
r 


invio di 


ia Cocciabove, vicolo del 
i 2%, 


FARMACIA CMEOPATICA IN ROMA fumi vot 


ossia Farmacia è fornita d'ogni sorta di rimedi omeopatici, di specialità str 
si cal 01 sceellaie (che vendesi a L, 1 ogni pzoco di 800 grammi, 
vaglia pontati n (© proparatarna lo migliori drogho a #;n somma diliee 


u lo di dirigere lett 
al seguente indirizzo: All'Amminisnra:iane delta Libertà, Roma 


vità. 
alte sterzo (armvaeisi 


